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Regolamento minute spese 

 
 

Art. 1 - Contenuto regolamento 

Il presente regolamento disciplina le modalità di utilizzo delle minute spese relative all’acquisizione di  

beni e servizi occorrenti al buon funzionamento dell’istituzione scolastica ai sensi dell’art. 21 del D.I.  

129/2018. 
 
 

Art. 2 - Competenze del DSGA in ordine alla gestione del fondo delle minute spese 

Le attività negoziali inerenti la gestione delle minute spese sono di competenza del Direttore dei servizi 

generali e amministrativi ai sensi dell’art. 21  comma 4 del D.I. 129/2018. 

Per tali attività non sussiste l’obbligo di acquisizione del codice identificativo di gara (CIG) e del DURC 

(documento unico regolarità contributiva). 
 
 

Art 3 - Costituzione del fondo delle minute spese 

1.  L’ammontare del fondo delle minute spese è stabilito per ciascun esercizio finanziario dal 

Consiglio di Istituto. 

2.  Tale fondo, all’inizio dell’esercizio, è anticipato al Dsga, con mandato in partita di giro, con 

imputazione all’Aggregato A01 Funzionamento amministrativo generale. 

3.  Il Dsga provvede con l’utilizzo del fondo al pagamento delle minute spese entro il limite 

massimo, per ciascun importo, di € 100. 
 
 

Art. 4 - Utilizzo del fondo delle minute spese 

A carico del fondo minute spese il DSGA può eseguire i pagamenti relativi alle seguenti spese: 

• spese postali 

• spese telegrafiche 

• carte e valori bollati 

• spese di registro e contrattuali 

• abbonamenti a periodici e riviste di aggiornamento professionale 

•  minute spese di funzionamento degli uffici, della didattica, e di gestione del patrimonio 

dell’istituzione scolastica; 

•  imposte e tasse ed altri diritti erariali nei casi in cui non sia possibile attivare la procedura di 

pagamento ordinaria senza incorrere nell’interesse di mora; 
 
• minute spese di cancelleria; 

• minute spese per materiali di pulizia 



• spese per piccole riparazioni e manutenzione di mobili e di locali 

•  altre piccole spese di carattere occasionale che presuppongono l’urgenza il cui pagamento per 

contanti si renda opportuno e conveniente. 
 
 

Art. 5 - Pagamento delle minute spese 

I pagamenti delle minute spese sono ordinati con buoni di pagamento numerati progressivamente e 

firmati dal Dsga. 

Ai buoni di pagamento devono essere allegate le giustifiche delle spese: fattura, scontrino fiscale, 

ricevuta di pagamento su c/c/postale, ricevuta di bonifico bancario, etc. 

Il buono di pagamento deve essere sottoscritto dal creditore. 
 
 

Art. 6 - Reintegro del fondo minute spese 

Durante l’esercizio finanziario, fondo minute spese è reintegrabile. 

La reintegrazione, che può essere totale o parziale, avviene con mandati emessi all’ordine del Dsga e da  

questi debitamente quietanzati. I mandati sono tratti sugli aggregati di pertinenza secondo la natura della  

spesa effettuata. 
 
 

Art. 7 - Registrazione contabili 

Il DSGA contabilizza cronologicamente tutte le operazioni di cassa da lui eseguite nell'apposito registro 

informatizzato di cui all'articolo 40, comma 1, lettera e). Il D.S.G.A. puo' nominare uno o più soggetti 

incaricati di sostituirlo in caso di assenza o impedimento. 
 
 

Art. 8 - Chiusura del fondo minute spese 

A conclusione dell'esercizio finanziario il D.S.G.A. provvede alla chiusura del fondo economale per le  

minute spese, restituendo l'importo eventualmente ancora disponibile con apposita reversale di incasso 
 
 

 Art. 9 - Controlli 

Il servizio relativo alla gestione delle minute spese è soggetto a verifiche da parte del Dirigente 

Scolastico e dei Revisori dei Conti. 
 
 

Art. 10 - Altre disposizioni 

Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa espresso riferimento al D.I. 129/2018 ed alla 

normativa vigente in materia. 
 

 
 

 
 
 
 

 



 
 

 
 

 
Regolamento attività negoziale art 45 D.I. n 129/2018 

Regolamento per gli acquisti 

 
 

Art. 1 - Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti 

L’obiettivo di incrementare l’autonomia e di semplificare gli adempimenti amministrativo-contabili 

ha informato la Legge 107/2015 che ha stabilito al comma 143 di revisionare il Regolamento di 

contabilità delle IISS (D.I. 44/2001); in questa prospettiva si colloca il presente regolamento per la 

fissazione di criteri e limiti per l’attività negoziale del Dirigente scolastico. 

Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività  

amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si prevede di  

effettuare, in applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di  

appalti pubblici: 

 prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di convenzioni CONSIP conformi al  

 servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente Scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine  

 della realizzazione del Programma annuale in conformità al PTOF; 

 indagine nel mercato elettronico della PA (MEPA) per determinare un prezzo di riferimento da  

 utilizzare per l’eventuale ordine di acquisto/trattativa diretta nel MEPA o per l’eventuale  

 acquisto extra-MEPA ad un costo minore per l’Amministrazione appaltante. La scuola, così  

 come novellato dal comma 130, art. 1 della Legge 145 del 30/12/2018 (Legge di Bilancio 2019)  

 ha l’obbligo di ricorrere al MEPA per acquisti di beni e servizi pari o superiori a 5000 euro. 
 

 

Art. 2- Acquisti entro 10.000,00  € (I.V.A. esclusa) 

Ai sensi dell’Art. 44 del D.I. 129/2018, il Dirigente Scolastico svolge l’attività negoziale necessaria  

per l’attuazione del Programma Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai sensi dell’Art. 4 

c.  4, comprende l’autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua realizzazione.  La 

procedura di acquisto viene determinata dal Dirigente fra quelle previste dalla normativa vigente: 

Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, “nel rispetto del principio di rotazione, 

non discriminazione e parità di trattamento”, Procedura negoziata, Procedura ristretta, secondo la 

valutazione di opportunità del Dirigente. 

 
 

Art. 3 -Acquisti da 10.000  € al limite di 40.000  € (I.V.A. esclusa) ai sensi dell'art. 45 c. 2 D.I. 

129/2018 

Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa prima fascia di applicare l’ Art. 36 c. 

2, lett. a del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla valutazione 

discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla 

normativa vigente: Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.lgs 50/2016, come modificato 

dal D.lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”, 

Procedura negoziata, Procedura ristretta. 

 
 



 

Art. 4 -Acquisti da 40.000  € alla soglia comunitaria - nel biennio 2018 e 2019 - di 144.000  € 

(I.V.A. esclusa) 

Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa seconda fascia di applicare l’art. 36  

c. 2, lett. b del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs 56/2017, e di rimettere alla valutazione 

discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla 

normativa vigente: Procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque 

operatori economici, Procedura ristretta. 

 

 

Art. 5 -Acquisti oltre la soglia di rilevanza comunitaria - nel biennio 2018 e 2019 - di 144.000  € 

(I.V.A. esclusa) 

Per questa categoria di acquisti il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 129/2018, 

esprime la propria deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla coerenza, rispetto 

alle previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre adottate dal 

Dirigente Scolastico, contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione da adottare. 
 

La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando di gara o 

della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati. 

 

Art. 6 -Affidamento di lavori 

In ossequio alla previsione dell'art.36 c.2 lett. b del D.lgs 50/2016, come modificato dal D.lgs  

56/2017, il Consiglio delibera che "per affidamenti di importo pari o superiore a € 40.000 e  

inferiore a € 150.000 per i lavori ... mediante procedura negoziata previa consultazione, ove  

esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, ... individuati sulla base di indagini di  

mercato tramite e/o elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli  

inviti".  Per  l'esercizio  finanziario 2019,il  Dirigente  Scolastico  potrà  applicare  la  previsione  

normativa introdotta dalla Legge 145/2018 (Legge di stabilità 2019) che al comma 912 ha previsto  

che: "in deroga all'articolo 36,comma 2,del medesimo codice, possono procedere all'affidamento di  

lavori di importo pari o superiore a € 40.000 e inferiore a € 150.000 mediante affidamento diretto  

previa consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici e mediante le procedure di cui al  

comma 2, lettera b),del medesimo articolo 36 per i lavori di importo pari o superiore a € 150.000 e  

inferiore a € 350.000".Nel rispetto della previsione dell'art. 36 c.2 lett. c del D.lgs 50/2016, come  

modificato dal D.lgs 56/2017, il Consiglio delibera che "per i lavori di importo pari o superiore a €  

150.000 e inferiore a € 1.000.000, mediante la procedura negoziata con consultazione di almeno  

quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti,  

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici". 

 

Art. 7 - Elenchi di operatori economici 

L’elenco degli operatori, predisposto secondo categoria merceologica per beni e servizi, cui 

L’Istituto può far ricorso, nel rispetto del principio della rotazione, non discriminazione e parità di 

trattamento per le procedure di individuazione degli operatori a cui trasmettere le lettere di invito, è 

pubblicato nella pertinente sotto-sezione del sito istituzionale “Amministrazione Trasparente” ed è 

aggiornato periodicamente, assicurando l’iscrizione con ordinazione in base alla data della richiesta 

dell’istante. Possono essere iscritti nell’elenco dei fornitori i soggetti che ne facciano richiesta  

 



 

utilizzando l’apposito modulo presente sul sito istituzionale dell’Istituto, in possesso dei requisiti di 

idoneità richiesti dall’art. 80 del D.lgs. 80/2016 

 

Art. 8 - Pubblicità 

Le determine dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a  

seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività informative e trasparenza dell'attività  

contrattuale) del DI 129/2018, sono pubblicati nel Portale Unico dei dati della scuola, nonché  

inseriti nel sito internet dell'istituzione scolastica, sezione Amministrazione Trasparente. 
 

L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’Art. 36 c. 2 lett. b) e c) del D,lgs  

50/2016, contiene l'indicazione anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto. 

Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione  

inerente l'attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 

L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti 

dall'articolo 29 del D.lgs n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente. 

 
 



 
 

 
Regolamento per la gestione del patrimonio, degli inventari e delle opere di ingegno D.I. n 129/2018 

 

 titolo III 

Art 1 - Oggetto Il presente Regolamento ha per oggetto la gestione del patrimonio e degli inventari 

secondo quanto previsto dal D.I. 129 DEL 28 AGOSTO 2018 

Art 2 - Definizioni Nel presente Regolamento si intendono per: 

• “beni mobili”: oggetti mobili destinati al funzionamento degli uffici e allo svolgimento delle attività  

istituzionali della scuola, ossia arredi, attrezzature, libri, strumenti scientifici e di laboratorio, ecc. 

• “consegnatario”: a norma dell’art. 30 D.I. 129 DEL 28 AGOSTO 2018 si intende il DSGA 

• “utilizzatore”: fruitore delle unità cedute dal bene o consumate, di materiali destinati dal consegnatario 

per l’uso, l’impiego o il consumo 

• “subconsegnatario”: docenti utilizzatori, insegnanti di laboratorio ovvero personale tecnico, che 

risponde del materiale affidatogli ex art. 35, c.1, D.I. 44/2001 

• “macchinari per ufficio”: beni in dotazione agli uffici per lo svolgimento e l’automazione di compiti  

specifici 

• “mobili e arredi per ufficio”: oggetti per l’arredamento di uffici, allo scopo di rendere l’ambiente 

funzionale rispetto alle sue finalità 

• “impianti e attrezzature”: complesso delle macchine e delle attrezzature necessarie allo svolgimento di 

una attività 

• “hardware”: macchine connesse al trattamento automatizzato di dati 

• “materiale bibliografico”: libri, pubblicazioni, materiale multimediale 

• “opere dell’ingegno”: software 
 
 

Art  3 - CONSEGNATARIO Le funzioni di consegnatario sono svolte dal DSGA. 
 

Art  4 - Compiti e responsabilità 

Le funzioni di consegnatario sono svolte dal D.S.G.A. che, ferme restando le responsabilità del dirigente 

scolastico in materia, provvede a: 

a) conservare e gestire i beni dell'istituzione scolastica; 

b) distribuire gli oggetti di cancelleria, gli stampati e altro materiale di facile consumo; 

c) curare la manutenzione dei beni mobili e degli arredi di ufficio; 
 
 



 
 

 
d) curare il livello delle scorte operative necessarie ad assicurare il regolare funzionamento degli uffici; 

e) vigilare sul regolare e corretto uso dei beni affidati agli utilizzatori finali, che fruiscono del bene o 

consumano il materiale; 

f) vigilare, verificare e riscontrare il regolare adempimento delle prestazioni e delle prescrizioni 

contenute nei patti negoziali sottoscritti con gli affidatari delle forniture di beni e servizi. 

Il consegnatario è personalmente responsabile dei beni ad esso consegnati nonché di qualsiasi danno che 

possa derivare da sue azioni od omissioni. Egli ha l’obbligo di segnalare, di richiedere o di ordinare 

interventi di manutenzione, di custodia e di conservazione, nonché di indicare i beni che vengono 

trasferiti dalla collocazione originaria per dare luogo a utilizzazioni diverse o a cura di strutture o di 

operatori diversi da quelli originari.  Il consegnatario deve, in particolare, curare che vengano 

correttamente e tempestivamente svolte le seguenti operazioni: 

a. la tenuta dei registri inventariali; 

b. l’applicazione delle etichette inventariali su ciascun bene mobile; 

c. la compilazione delle schede indicanti i beni custoditi in ciascun vano e la relativa esposizione 

all’interno del vano stesso; 

d. la ricognizione ogni cinque anni e la rivalutazione dei beni inventariati con cadenza decennale; 

e. i provvedimenti di manutenzione o riparazione o sostituzione di beni deteriorati, danneggiati o perduti, 

da ordinarsi direttamente o da richiedersi agli uffici competenti; 

f. la denuncia di eventi dannosi fortuiti o volontari e relativa segnalazione ai competenti uffici. 

La custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei gabinetti, dei laboratori e del le officine e' 

affidata dal D.S.G.A., su indicazione vincolante del dirigente scolastico, ai docenti utilizzatori o ad 

insegnanti di laboratorio, ovvero al personale tecnico, che operano in osservanza di quanto stabilito in 

materia nel regolamento dell'istituzione scolastica di cui all'articolo 29 DI 129/2018. 

L'affidatario assume tutte le responsabilità connesse alla custodia e conservazione di quanto incluso nei  

medesimi elenchi descrittivi. Le predette responsabilità cessano con la riconsegna al direttore di quanto  

affidato, la quale deve avvenire con le stesse modalità dell'affidamento e implica la cessazione  

dall'incarico. 
 

                   Art 5 - Passaggio di consegne 

Quando il D.S.G.A. cessa dal suo ufficio, il passaggio di consegne avviene mediante ricognizione 

materiale dei beni in contraddittorio con il consegnatario subentrante, in presenza del dirigente scolastico 

e del presidente del Consiglio d'istituto. 
 
 

                    L'operazione deve risultare da apposito verbale ed e' effettuata entro sessanta giorni dalla cessazione  

dall'ufficio. 
 
 
 
 



 
 

 
Art 6 - Utilizzo dei beni al di fuori dell’istituto 

I beni mobili agevolmente removibili dalla loro sede o portatili, quali attrezzature di lavoro, calcolatori  

portatili, telecamere, macchine fotografiche, mezzi di registrazione o di riproduzione o di proiezione,  

possono essere dati in consegna al dirigente o ai docenti. Qualora tali beni siano utilizzati in via  

permanente o temporanea da soggetto diverso dal subconsegnatario, l’utilizzatore assume il ruolo di  

subconsegnatario, con tutte le conseguenti responsabilità. Qualora l’utilizzatore non abbia un rapporto di  

lavoro dipendente con l’Istituto, egli deve essere autorizzato per iscritto dal consegnatario ad utilizzare il  

bene. 
 
 

Art 7 - Inventario 

I beni che costituiscono il patrimonio delle istituzioni scolastiche si iscrivono in distinti inventari per 

ciascuna delle seguenti categorie: 

a) beni mobili; 

b) beni di valore storico-artistico; 

c) libri e materiale bibliografico; 

d) valori mobiliari; 

e) veicoli e natanti; 

f) beni immobili. 

I beni mobili di cui alle lettere da a) a d) si iscrivono nel relativo inventario in ordine cronologico, con  

numerazione progressiva e ininterrotta e con l'indicazione di tutti gli elementi che valgano a stabilirne la  

provenienza, il luogo in cui si trovano, la quantità o il numero, lo stato di conservazione, il valore e la  

eventuale rendita. L'inventario dei beni immobili deve riportare il titolo di provenienza, i dati catastali, il  

valore e l'eventuale rendita annua, l'eventuale esistenza di diritti a favore di terzi, la destinazione d'uso e  

l'utilizzo attuale. 

Non si iscrivono in inventario gli oggetti di facile consumo che, per l'uso continuo, sono destinati a  

deteriorarsi rapidamente ed i beni mobili di valore pari o inferiore a duecento euro, IVA compresa, salvo  

che non costituiscano elementi di una universalità di beni mobili avente valore superiore a duecento euro,  

IVA compresa. 

Con cadenza almeno quinquennale si provvede alla ricognizione dei beni e con cadenza almeno 

decennale al rinnovo degli inventari e alla rivalutazione dei beni. 

Il materiale ed i beni mancanti per furto o per causa di forza maggiore, o divenuti inservibili all'uso, sono 

eliminati dall'inventario con provvedimento del dirigente, nel quale deve essere indicato l'obbligo di 

reintegro a carico degli eventuali responsabili ovvero l'avvenuto accertamento dell'inesistenza di cause di 

responsabilità amministrativa, con adeguata motivazione. 
 
 



 
 
 

Nell'ipotesi di beni mancanti per furto o causa di forza maggiore, al provvedimento del dirigente è 

altresi', allegata la relazione del D.S.G.A. in ordine alle circostanze che hanno determinato la sottrazione o 

la perdita dei beni. 
 
 

Art 8- Opere dell’ingegno 

Il diritto d'autore sulle opere dell'ingegno di carattere creativo prodotte nello svolgimento delle attività  

scolastiche,  curricolari  e  non  curricolari,  rientranti  nelle  finalità  formative  istituzionali  spetta  

all'istituzione scolastica, che lo esercita secondo quanto stabilito dalla normativa vigente in materia. 

E' sempre riconosciuto agli autori il diritto morale alla paternità dell'opera, nei limiti previsti dalla 

normativa di settore vigente. 

Il dirigente provvede agli adempimenti prescritti dalla legge per il riconoscimento del diritto dell'istituto, 

nonché per il suo esercizio, nel rispetto di quanto deliberato dal Consiglio d'istituto. 

Lo sfruttamento economico delle opere dell'ingegno e' deliberato dal Consiglio d'istituto. Qualora l'autore 

o uno dei coautori dell'opera abbiano invitato il Consiglio d'istituto a intraprendere iniziative finalizzate 

allo sfruttamento economico e questi ometta di provvedere entro i successivi novanta giorni, l'autore o il 

coautore che ha effettuato l'invito può autonomamente intraprendere tali attività. 

All'istituzioni scolastica spetta la metà dei proventi derivanti dallo sfruttamento economico dell'opera. La 

parte restante compete all'autore o ai coautori. 
 
 

Art 9 -Disposizioni finali 

Il presente Regolamento ha natura di regolamento interno e rappresenta strumento di attuazione del d.i. 

129/128 e successive modificazioni. Esso è approvato dal Consiglio di Istituto ed entra in vigore a partire 

dal primo giorno successivo alla data della delibera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

Contratti di sponsorizzazione D.I 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c. 2 lettera b) 

 

1.  La stipula dei contratti di sponsorizzazione può essere disposta dal Dirigente scolastico nel  

 rispetto delle seguenti condizioni: 

a. in nessun caso è consentito concludere contratti in cui siano possibili forme di conflitto di 

interesse tra l’attività pubblica e quella privata; 

b. non è consentito concludere accordi di sponsorizzazione con soggetti le cui finalità ed 

attività siano in contrasto, anche di fatto, con la funzione educativa e culturale della Scuola; 

c. non è consentito concludere contratti di sponsorizzazione con soggetti che svolgono 

attività concorrente con la Scuola. 

2.  Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei soggetti che per finalità statutarie e per  

 attività svolte abbiano dimostrato particolare attenzione ai problemi dell’infanzia e  

 dell’adolescenza. 

 
3.   Le clausole che determinano il contenuto del contratto devono specificare: 

 
a)  descrizione dettagliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravanti sul soggetto  

 sponsorizzato; 

b)  durata del contratto; 

c)  ammontare del corrispettivo e delle modalità di pagamento; 

 

d)  descrizione dettagliata del logo/segno che dovrà essere diffusa 

 
 

Utilizzazione da parte di soggetti terzi di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione 

scolastica o in uso allamedesima D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45 c.2 lettera d) 

 

1.  Utilizzo locali e beni 

a.  I locali e i beni scolastici possono essere concessi in uso temporaneo ad Istituzioni,  

 Associazioni, Aziende, Enti o Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di  

seguito stabiliti, nel rispetto delle norme dettate dal D.I. 28 agosto 2018, n. 129; 

b.  l’utilizzazione temporanea dei locali dell'istituto può essere concessa a terzi a condizione che  

 ciò sia compatibile con le finalità educative e formative dell'istituzione scolastica stessa.  

 Le attività dell'Istituzione scolastica hanno assoluta priorità rispetto all'utilizzo dei locali da  

 parte degli Enti concessionari interessati; 

 

c.   In relazione all'utilizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confronti  

 dell'istituzione scolastica i seguenti impegni oggetto di apposita convenzione sottoscritta dal  

 Dirigente scolastico e dal rappresentante legale del soggetto richiedente: 
 



 
 
 

 

1.  dichiarare le finalità del soggetto richiedente e quelle delle attività per le quali è  

 richiesto l’utilizzo deilocali; 

2.  indicare il nominativo del responsabile della gestione dell'utilizzo dei locali quale  

 referente per l’istituzione scolastica; 

3.  osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispetto delle disposizioni vigenti in  

  materia di salute, igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio, vigilando che coloro  

  che sono presenti durante le attività per cui si concedono i locali non entrino in aree  

  precluse e non oggetto di concessione; 

4.  riconsegnare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire il regolare  

     svolgimento delle attività dell’istituzione scolastica; 

5.  assumere la custodia dei locali oggetto di concessione, compresa quella dei beni  

 contenuti nei locali e di eventuali chiavi o codici di accesso, e rispondere, a tutti gli  

 effetti di legge, delle attività e delle destinazioni del bene stesso, tenendo allo 

      stesso tempo esente la scuola e l'ente proprietario dalle spese connesse all'utilizzo; 

6.  stipulare una polizza per la responsabilità civile con un istituto assicurativo; 

7.  avvertire immediatamente il Dirigente scolastico per ogni eventualità che comporti  

 criticità o problematiche nell’uso dei locali. 

 

d.  Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto  

 all'Istituzione scolastica almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno  

 contenere, oltre all'indicazione dell’oggetto, il soggetto richiedente, il nominativo del  

responsabile legale e la dettagliata descrizione dell’attività prevista. Il Dirigente scolastico 

verifica se la richiesta è compatibile con le disposizioni del presente regolamento e se i locali 

sono disponibili per il giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro è positivo, il Dirigente 

scolastico procede alla stipula di apposita convenzione. 

 

e.  Il Dirigente scolastico concede i locali anche in deroga a quanto previsto dalla presente  

 delibera, purché senza ulteriori oneri per l’istituzione scolastica e l’Ente proprietario, in casi del  

 tutto eccezionali da motivare dettagliatamente e qualora le attività previste siano  

 particolarmente meritevoli in riferimento alle finalità dell’Istituzione scolastica. 
 

f.  II concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli 

impianti da qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o  

imputabili a terzi presenti nei locali scolastici in occasione dell'utilizzo degli stessi. 

L'istituzione scolastica deve in ogni caso ritenersi sollevata da ogni responsabilità civile e 

penale derivante dall'uso dei locali da parte dei concessionari, che dovranno pertanto  

presentare apposita assunzione di responsabilità e sono tenuti a cautelarsi al riguardo 

mediante stipula della sopraindicata polizza assicurativa o adottando altra idonea misura 

cautelativa. 

 

g.  La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Istituzione scolastica per  

 giustificati motivi. 
 
 
 
 



 
 

 

2.  Utilizzazione siti informatici 

a.  L’Istituzione scolastica può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e  

 comunicazioni forniti da associazioni di studenti e associazioni di genitori, collegamenti a siti  

 di altre istituzioni scolastiche, associazioni di volontariato o enti di interesse culturale o con  

 finalità coerenti con quelle dell’Istituzione scolastica stessa, allo scopo di favorire sinergie  

 tra soggetti comunque coinvolti in attività educative e culturali. 

b.  La convenzione sottoscritta dal Dirigente scolastico e dal rappresentante legale del  

 soggetto ospitato, in particolare, dovrà contenere: 

1.  il nominativo del responsabile interno del servizio che, previa designazione da parte del  

 Dirigente scolastico, seleziona i contenuti immessi nel sito; 

2.  il nominativo del responsabile del soggetto ospitato; 

3.  la specificazione della facoltà del Dirigente scolastico di disattivare il servizio qualora il  

 contenuto risultasse in contrasto con le finalità dell’Istituzione scolastica. 

 

-  Convenzioni relative a prestazioni del personale della scuola e degli alunni per conto terzi 

-D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera e) 

Non  si prevedono attività per conto terzi 

--Alienazione di beni e forniture di servizi D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera f) 
 
prodotti dall’Istituzione Scolastica nell’esercizio di attività didattiche o programmate a favore di terzi 

Non si prevedono attività per conto terzi 

-Acquisto ed alienazione di titoli di Stato-D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera  

g) Non si prevede di acquistare titoli di Stato 

 

- Contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 

45 c.2 lettera h) 

a)  Per i contratti di prestazione d’opera si fa riferimento all’art. 7, comma 6, del D.lgs. 30 marzo  

 2001, n. 165 ed alla Circolare 11 marzo 2008, n. 2 della Funzione Pubblica che ne ha fornito  

 l’interpretazione nonché uno schema di regolamento. 

b)  Dopo l’approvazione del Piano triennale dell’offerta Formativa, il Dirigente scolastico  

 individua le attività per le quali, dopo avere verificato l’impossibilità di ricorrere, mediante  

interpelli interni, al personale in servizio provvisto delle necessarie competenze e 

disponibile, può decidere il ricorso a collaborazioni esterne, dandone informazione con avvisi 

di  selezione da  pubblicare  sul  proprio  sito  web  all’albo  della  Scuola -  sezione 

“Amministrazione trasparente”. 
 
 

 



 
 
 

 

c)  Gli incarichi da affidare sono quelli relativi alle attività da realizzare nell’ambito del PTOF i  

 cui impegni di spesa sono deliberati nel Programma annuale. 

 

d)  Se oggetto dell’incarico è l’espletamento delle funzioni di RSPP e del medico competente deve  

 essere integralmente rispettato quanto previsto dal D.lgs. 81/2008, rispettivamente agli artt. 32  

 e 38. 

 

e)  Gli avvisi indicano modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che  

 saranno   valutati (anche   attraverso   Commissioni   appositamente   costituite),   la  

documentazione da produrre, i criteri attraverso i quali avviene la comparazione, nonché  

l’elenco dei contratti che si intendono stipulare. Per ciascun contratto deve essere 

specificato: 

a.  l’oggetto della prestazione 

b.  la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione 

c.   il luogo della prestazione 

d.  il compenso per la prestazione. 
 
f)   Compensi 

Il limite massimo dei compensi orari non può superare la cifra di € 40 al lordo delle ritenute a 

carico del prestatore d’opera e al netto di eventuale IVA e di oneri a carico 

dell’Amministrazione. 

Per particolari prestazioni il Dirigente scolastico può prevedere un compenso forfettario 

qualora ravvisi maggior convenienza per l’amministrazione 
 
 
- Partecipazione a progetti internazionali D.I. 28 agosto 2018, n. 129, art. 45 c.2 lettera i) 

 
 
1.  La partecipazione a progetti internazionali è ammessa se rientranti nelle finalità 

educative e formative proprie dell’Istituto e se inseriti nell’ambito del PTOF. 
 
2.  Il Dirigente scolastico, acquisita la deliberazione del Collegio docenti anche su 

impulso del dipartimento competente per la specifica progettazione, sottoscrive 

l’accordo di collaborazione e/o di partecipazione, dando successiva informazione al  

Consiglio d’istituto dell’avvenuta autorizzazione e dell’importo del finanziamento da 

iscrivere al Programma annuale nell’apposito aggregato. 
 

3.  Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei 

o privati) relative alla partecipazione degli studenti o all’accoglienza di terzi per  

programmi di visite e di scambi internazionali, l’adesione al progetto deve essere  

preventivamente deliberata dal Consiglio di istituto. 

 
4.  La partecipazione di alunni e minori al progetto dovrà essere autorizzata dagli 

esercenti la responsabilità genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indicati gli  

obblighi e le responsabilità a carico degli stessi in caso di scambi, viaggi, attività extra  

scolastiche 
 


